
 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Università e della Ricerca 

Consiglio Universitario Nazionale 
 

Roma, 17 dicembre 2020 

 

Alla cortese attenzione 

 

del Ministro 

dell’Università e della Ricerca 

Prof. Gaetano Manfredi 

 

Oggetto: Raccomandazione sulle criticità nell’applicazione del modello ERC 

 

Adunanza del 17 dicembre 2020 

 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 

 

VISTO il documento CUN del 25/5/2016, Analisi introduttive del Consiglio Universitario Nazionale a 

proposito dei settori ERC (European Research Council): genesi, finalità e livello di applicazione di un 

modello; 

 

VISTA la mozione CUN del 19/10/2016, sullo Schema di Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri relativo alle «Cattedre universitarie del merito Giulio Natta»; 

 

VISTA la Raccomandazione CUN del 12/1/2018 in merito alla procedura del Bando PRIN 2017; 

 

VISTO il parere CUN del 7/5/2018, Per un modello di aggiornamento e razionalizzazione della 

classificazione dei saperi accademici e del sistema delle classi di corso di studio, anche in funzione 

della flessibilità e dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa;  

 

VISTO il Bando PRIN 2020, pubblicato in G.U. il 16/10/2020; 

 

CONSIDERATO il reiterarsi di interventi con riferimenti al modello e ai settori ERC per la 

rivisitazione della classificazione dei saperi e per la ripartizione dei fondi di finanziamento; 

 

PREMESSO 

 

che la classificazione dell’European Research Council (ERC) è stata istituita e applicata a livello 

europeo unicamente per valutare i progetti di ricerca nel quadro dei programmi di finanziamento, così 

da garantire un’affidabile associazione fra valutatore e progetto; 



 

 

 

che la classificazione ERC è in continua evoluzione e viene periodicamente aggiornata dalla data della 

sua prima applicazione (2007) e che attualmente prevede 3 domini di ricerca, Physical Sciences and 

Engineering (PE), Life Sciences (LS) e Social Sciences and Humanities (SH), rispettivamente articolati 

in 10 (PE1-PE10), 9 (LS1-LS9) e 6 (SH1-SH6) panel, suddivisi a loro volta in 164, 93 e 80 keyword; 

 

che nella classificazione adottata dall’ERC per il biennio 2021-2022 è già previsto l’inserimento di 2 

nuovi panel (PE11 e SH7) e di ulteriori 61 keyword che portano il numero complessivo a 398; 

 

che la classificazione ERC, composta di 27 panel e 398 keyword, non risulta meno complessa della 

classificazione dei saperi attualmente adottata dal sistema italiano, con 14 aree e 383 settori scientifico-

disciplinari; 

 

che la classificazione ERC, nei 3 domini, è inoltre articolata in maniera non omogenea, con elusioni di 

alcune linee di ricerca ben rappresentate nel sistema italiano e con livelli, per altre, talora molto 

dettagliati, talora molto sommari; 

 

RITIENE 

 

che la classificazione ERC, per le caratteristiche soprariportate, non possa: 

 

i) adattarsi alla descrizione contestuale del profilo scientifico e didattico di un ricercatore; 

ii) essere adottata per la ripartizione dei finanziamenti nazionali con assegnazione di una quota fissa 

garantita del budget complessivo a ogni settore appartenente ai macrosettori LS, PE e SH; 

 

che, quindi, non debba essere utilizzata per finalità difformi da quelle per cui è stata adottata a livello 

europeo, e 

 

RIBADISCE 

 

nel proprio impegno per la revisione della classificazione dei saperi con principi di flessibilità, 

multidisciplinarità, evoluzione e internazionalizzazione della conoscenza scientifica, la piena 

disponibilità a sostenere, nel contesto europeo, un processo di aggiornamento e integrazione della 

classificazione ERC che possa meglio rispecchiare le linee di ricerca che caratterizzano il sistema 

italiano. 

 

 

 

Il Presidente 

Prof. Antonio Vicino 

  

 


